
8-9 класс 

Задание 01 

Прослушайте текст и укажите правдивые утверждения (vero). 
Рекомендуем потратить на ответ не более 2 минут. 

A - Valentina abita a Milano da meno di otto anni 

B - Tutta la famiglia di Valentina vive a Roma 

C - Valentina è la più giovane della famiglia 

D - Valentina ha tre sorelle 

E - Una delle due sorelle di Valentina è casalinga 

F - Il fratello di Valentina è andato a vivere da solo 

G - Solo la sorella più grande è sposata 

H - La sorella più grande ha un solo bambino 

Правильный ответ - A, B, G 

Задание 02 

Прослушайте текст и ответьте на следующие 7 вопросов, указав один 

вариант ответа из трёх предложенных. 

Da quanti anni Valentina abita a Roma? 

A - sette 

B - sei 

C - otto 

Правильный ответ - B 

Задание 03 

Da dove viene Valentina?   

A - Milano 

B - Roma 



C - Napoli 

Правильный ответ - B 

Задание 04 

Con chi abita Valentina?   

A - con i genitori 

B - da sola 

C - con la sua famiglia 

Правильный ответ - B 

Задание 05 

Quanti fratelli e sorelle ha Valentina?   

A - tre 

B - due 

C - quattro 

Правильный ответ - A 

Задание 06 

Che lavoro fa la sorella più grande di Valentina?   

A - sociologa 

B - studiosa 

C - impiegata 

Правильный ответ - C 

Задание 07 

Cosa fa il fratello di Valentina?   

A - studia 

B - lavora 



C - vive all’estero 

Правильный ответ - A 

Задание 08 

Di solito chi vive con i genitori in Italia?   

A - le ragazze 

B - i ragazzi 

C - i bambini 

Правильный ответ - B 

Задание 09 

Заполни пропуск 1 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   



A - i 

B - gli 

C - le 

Правильный ответ - A 

Задание 10 

Заполни пропуск 2 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - famosa 

B - famoso 

C - famose 

Правильный ответ - A 



Задание 11 

Заполни пропуск 3 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - un 

B - una 

C - uno 

Правильный ответ - B 

Задание 12 

Заполни пропуск 4 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 



(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - con 

B - fra 

C - in 

Правильный ответ - A 

Задание 13 

Заполни пропуск 5 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 



e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - lunge 

B - lunghi 

C - lunghe 

Правильный ответ - C 

Задание 14 

Заполни пропуск 6 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 



esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - per 

B - entro 

C - come 

Правильный ответ - C 

Задание 15 

Заполни пропуск 7 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - per 



B - in 

C - con 

Правильный ответ - A 

Задание 16 

Заполни пропуск 8 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - le 

B - i 

C - gli 

Правильный ответ - C 

 



Задание 17 

Заполни пропуск 9 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - dallo 

B - dalla 

C - dal 

Правильный ответ - B 

Задание 18 

Заполни пропуск 10 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 



(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - su 

B - a 

C - per 

Правильный ответ - B 

Задание 19 

Заполни пропуск 11 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 



e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - tua 

B - sua 

C - loro 

Правильный ответ - B 

Задание 20 

Заполни пропуск 12 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 



esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - nello 

B - nella 

C - nell’ 

Правильный ответ - A 

Задание 21 

Заполни пропуск 13 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - l’ 



B - le 

C - gli 

Правильный ответ - B 

Задание 22 

Заполни пропуск 14 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - una 

B - uno 

C - un 

Правильный ответ - A 

 



Задание 23 

Заполни пропуск 15 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - granda 

B - grande 

C - grando 

Правильный ответ - B 

Задание 24 

Заполни пропуск 16 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 



(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - per estero 

B - in estero 

C - all’estero 

Правильный ответ - C 

Задание 25 

Заполни пропуск 17 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 



e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - su 

B - in 

C - a 

Правильный ответ - B 

Задание 26 

Заполни пропуск 18 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 



esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - creda 

B - crede 

C - credesce 

Правильный ответ - B 

Задание 27 

Заполни пропуск 19 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - fantastici 



B - fantastichi 

C - fantastiche 

Правильный ответ - A 

Задание 28 

Заполни пропуск 20 в тексте подходящей по смыслу формой, выбрав их 

из предложенных вариантов. 

La Pimpa, un fumetto italiano conosciuto anche all'estero 
Tutti (1__) bambini italiani conoscono la Pimpa, il personaggio di una (2__) serie a 

fumetti. La Pimpa è (3__) cagnolina bianca (4__) grandi pallini rossi, orecchie 

(5__) e lingua a penzoloni. È allegra, vivace, curiosa e parla (6__) una bambina. La 

Pimpa ama esplorare il mondo e usa razzi e aeroplani (7__) andare in luoghi 

lontani e conoscere nuovi amici. Non le piacciono il minestrone e (8__) spinaci, 

ma adora il gelato e il latte. La Pimpa nasce nel 1975 (9__) penna del disegnatore 

italiano Altan e ancora oggi continua (10__) divertire i bambini italiani e stranieri. 

Altan in quell'anno ha l'abitudine di inventare storie per Kika, la (11__) bambina di 

due anni, e di disegnare per lei personaggi e avventure. Kika si diverte e (12__) 

stesso tempo impara nuove parole. Un giorno Altan disegna un grosso cane bianco 

e rosso con (13__) orecchie lunghe: la figlia Kika è entusiasta. Poi Altan disegna 

Armando, un signore gentile in giacca e cravatta, con (14__) grossa pancia, il naso 

lungo e i baffoni. Armando abita in una casa di campagna, lontana dalla città. 

Armando incontra la Pimpa in un bosco e invita la cagnolina a vivere a casa sua. 

Armando prepara per la Pimpa una bella stanza con un (15__) letto e una coperta 

colorata. Armando diventa il papà della Pimpa. Le storie della Pimpa si 

moltiplicano e, oltre a Kika, anche altri bambini in Italia e (16__) cominciano a 

leggere i suoi fumetti. La Pimpa è molto curiosa, viaggia (17__) giro per il mondo, 

esplora l'universo con il razzo Egidio e arriva fino alla luna. Ma ogni sera la 

cagnolina torna a casa e racconta ad Armando la sua giornata. Spesso Armando 

non (18__) ai suoi racconti, così la Pimpa regala al suo papà un souvenir dei suoi 

(19__) viaggi. Poi beve un bicchiere di latte, strizza l'occhio ai lettori e (20__) a 

dormire.   

A - va 

B - fa 

C - sa 

Правильный ответ - A 

 



Задание 29 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по географии 

и истории Италии. 

La seconda regione italiana per estensione è…   

A - Piemonte 

B - Sicilia 

C - Lombardia 

Правильный ответ - A 

Задание 30 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по географии 

и истории Италии. 

Dove è vissuto A. Stradivari?   

A - Cremona 

B - Milano 

C - Verona 

Правильный ответ - A 

Задание 31 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по географии 

и истории Италии. 

L’Aquila è capoluogo di…   

A - Umbria 

B - Abruzzo 

C - Puglia 

Правильный ответ - B 

 

 



Задание 32 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по географии 

и истории Италии. 

la Reppublica Partenopea si trovava a …   

A - Roma 

B - Napoli 

C - Milano 

Правильный ответ - B 

Задание 33 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по географии 

и истории Италии. 

Lo scandalo Tangentopoli era legato…   

A - corruzione della vita politica 

B - debito economico enorme 

C - elezioni politiche 

Правильный ответ - A 

Задание 34 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по культуре 

Италии. 

La panzanella era …   

A - il pranzo dei nobili milanesi 

B - la cena del popolo siciliano 

C - l’antica colazione dei contadini toscani 

Правильный ответ - C 

 

 



Задание 35 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по культуре 

Италии. 

Verdi ha scritto la Messa da Requiem per …   

A - Napoleone 

B - Manzoni 

C - padre 

Правильный ответ - B 

Задание 36 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по культуре 

Италии. 

È chiamato carta da musica o carasau. È …   

A - un tessuto leggero 

B - un tipo di pane 

C - uno strumento musicale 

Правильный ответ - B 

Задание 37 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по культуре 

Италии. 

Grazia Deledda viene ricordata perché …   

A - ha vinto il premio Nobel 

B - è stata sindaco 

C - ha scritto un romanzo in sardo 

Правильный ответ - A 

 

 



Задание 38 

Закончи предложение, указав правильный вариант ответа по культуре 

Италии. 

Chi è l’autore del romanzo “Il barrone rampante”?   

A - A. Camilleri 

B - I. Calvino 

C - A. Moravia 

Правильный ответ - B 

Задание 39 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 
Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 

Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 

1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 

Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 

Gianluca Vialli nasce nel…   



A - 1964 

B - 1988 

C - 1986 

Правильный ответ - A 

Задание 40 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 
Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 

Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 

1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 

Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 

Gianluca Vialli è ultimo di …   

A - cinque sorelle 

B - cinque fratelli 

C - quattro fratelli 

Правильный ответ - B 



Задание 41 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 
Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 

Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 

1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 

Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 

Gianluca Vialli comincia la sua carriera…   

A - nella Cremonese 

B - nella squadra di Napoli 

C - subito nella Nazionale 

Правильный ответ - A 

Задание 42 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 

Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 



Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 

1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 

Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 

È il primo calciatore italiano a portare …   

A - il cappello 

B - gli occhiali 

C - l'orecchino 

Правильный ответ - C 

Задание 43 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 
Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 

Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 



1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 

Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 

Nel 2003 Vialli sposa …   

A - l’insegnante 

B - la bellissima Modella 

C - la cameriere 

Правильный ответ - B 

Задание 44 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 
Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 

Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 

1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 



Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 

Ha pubblicato…   

A - i fummetti 

B - due libri 

C - un articolo nella rivista scientifica 

Правильный ответ - B 

Задание 45 

Прочитайте текст и закончите предложение, выбрав вариант ответа из 

трех предложенных. 

Gianluca Vialli, un campione del calcio 
Gianluca Vialli è stato un grande calciatore italiano. Nasce nel 1964 a Cremona, in 

Lombardia, ultimo di cinque fratelli. La sua famiglia è molto agiata, possiede un 

castello del XV secolo, Villa Affaitati di Belgioioso. 

Tira i primi calci al pallone all'oratorio e comincia la sua carriera nella Cremonese, 

quadra della sua città. In seguito Vialli gioca nel ruolo di attaccante per alcune 

squadre di serie A come la Sampdoria, la Juventus e il Chelsea. Indossa la maglia 

azzurra della Nazionale italiana in diverse competizioni internazionali, tra cui due 

Mondiali di calcio (Messico 1986 e Italia 1990) e il Campionato d’Europa del 

1988. Durante la sua carriera di calciatore segna un totale di 286 goal. 

È un ragazzo alto un metro e ottanta centimetri, ha i capelli neri e ricci, gli occhi 

azzurri. Cura molto il suo aspetto ed è il primo calciatore italiano a portare 

l'orecchino. Ha un gioco veloce e scattante e la capacità di eseguire acrobazie, 

come il goal in rovesciata. Indimenticabili gli anni della Sampdoria, quando 

Gianluca Vialli forma con Roberto Mancini una grande coppia d'attacco, che porta 

la squadra fino allo Scudetto. 

Nel 2003 Vialli sposa la bellissima modella sudafricana Cathryn White Cooper. 

Hanno due figlie, Olivia e Sofia. Dopo il ritiro dall’attività agonistica, Vialli 

comincia a lavorare come allenatore. In questo ruolo ottiene moltissimi successi e 

vince gli Europei con la Nazionale italiana nel 2021. Scrive e pubblica due libri: 

"Goals. 98 storie + 1 per affrontare le sfide più difficili" e "La bella stagione", 

insieme al suo grande amico Roberto Mancini. Muore a Londra all'età di 58 anni 

per un tumore al pancreas. 



Muore all’ età di 58 anni a…   

A - Roma 

B - Londra 

C - Cremona 

Правильный ответ - B 

Задание 46 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 

A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

La focaccia è una specialità di Genova.   

A - vero 

B - falso 



Правильный ответ - A 

Задание 47 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 
A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

Gli ingredienti della focaccia sono tanti.   

A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - B 

Задание 48 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 



La focaccia genovese 

A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

È facile preparare in casa la focaccia.   

A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - B 

Задание 49 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 
A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 



morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

I Genovesi mangiano la focaccia anche a colazione.   

A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - A 

Задание 50 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 
A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 



che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

Già nel Medioevo i Genovesi preparavano la focaccia.   

A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - A 

Задание 51 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 
A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 



lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

È importante usare molto burro nella preparazione della focaccia.   

A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - B 

Задание 52 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 
A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

Anticamente la focaccia si cuoceva nelle "sciamadde".   



A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - A 

Задание 53 

Прочитайте текст и укажите ответ на вопрос, правдиво ли утверждение 

или ложно (vero o falso). 

La focaccia genovese 
A Genova è facile vedere persone anche vestite eleganti mangiare una striscia di 

focaccia mentre passeggiano. I panifici della città sfornano questa specialità più 

volte al giorno e il profumo si diffonde per le strade. La focaccia è un cibo 

economico preparato con pochi e semplici ingredienti: farina, acqua, lievito, olio 

extravergine d’oliva e sale. Cosa distingue la focaccia genovese da tutte le altre? 

La focaccia genovese è bassa, di colore dorato, leggera, croccante all'esterno e 

morbida all'interno e soprattutto è unta. Prima dell'ultima lievitazione, infatti, la 

focaccia viene spennellata con una emulsione di olio extravergine di oliva, acqua e 

sale grosso. La focaccia è ottima mangiata calda, appena uscita dal forno. I 

Genovesi gustano la focaccia in ogni momento della giornata, anche a colazione 

con il cappuccino o nell'ora dell'aperitivo tagliata a cubetti. Ma la focaccia è ottima 

anche a merenda o addirittura a pranzo e cena, mangiata al posto del pane. Non 

esiste solo la focaccia classica, ma anche la focaccia arricchita con vari ingredienti 

che la rendono ancora più buona: con la cipolla, con le olive, con la salvia, con il 

rosmarino, con le patate, con i pomodori. Come è nata questa prelibatezza? Le sue 

origini sono antiche e risalgono al Medioevo. Nel porto di Genova anticamente 

c'erano le “sciamadde” (dal dialetto genovese, “fiammate”), antichi negozi di 

strada che avevano anche il forno a legna che emetteva una caratteristica fiammata. 

Dentro al forno veniva cotta anche la focaccia, un cibo molto popolare perché poco 

costoso. La focaccia era la colazione dei portuali, cioè delle persone che 

lavoravano nel porto, scaricatori o facchini, o sulle navi del porto di Genova. Se i 

suoi ingredienti sono semplici e pochi, è invece tutt’altro che semplice preparare in 

casa la focaccia, soprattutto per l’alta temperatura del forno necessaria per 

assicurare il caratteristico colore dorato e la morbidezza dell'impasto. 

La focaccia era il cibo dei portuali.   

A - vero 

B - falso 

Правильный ответ - A 

  


